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Cosa si è detto
Interesse Generale

DIGIT PA: Piano triennale

DigitPA ha pubblicato il proprio Piano triennale 2012-2014. Il testo è stato deliberato dal Comitato Direttivo il 9 novembre 2011 e trasmesso ai ministri vigilanti, ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo n. 177/2009.

Il documento è strutturato in cinque capitoli:

inquadramento del tema della digitalizzazione della Pubblica Amministrazione nella società contemporanea, a livello internazionale; specifico contributo di DigitPA per realizzare l‟Amministrazione digitale; linee d‟azione di DigitPA, articolate secondo le sue quattro funzioni di legge; dinamica delle risorse in correlazione con le linee programmatiche e gli elementi di flessibilità; indicatori per la verifica dei risultati raggiunti, inseriti nel Piano stesso.

PIANO TRIENNALE 2012 – 2014 e II semestre 2011
Affari costituzionali

Senato/Camera: comunicato sui vitalizi
Il Presidente del Senato della Repubblica, Renato Schifani, e il Presidente della Camera dei deputati, Gianfranco Fini, hanno convocato i rispettivi Uffici di Presidenza mercoledì 14 dicembre per deliberare la riforma dell'attuale disciplina degli assegni vitalizi, sulla base dei criteri già annunciati il 29 novembre scorso, con l'obiettivo di introdurre per i parlamentari un sistema previdenziale analogo a quello previsto per la generalità dei lavoratori. 

C1242 e abb. - Province - Modifiche Costituzione: valutazioni

In Commissione affari costituzionali della Camera il Presidente Bruno ha prospettato la possibilità di concludere questa settimana l'esame preliminare in modo da definire le modalità per il prosieguo dell'iter delle proposte di legge di modifica all'articolo 133 della Costituzione in materia di istituzione, modificazione e soppressione delle province. Nel corso del dibattito sono state sollevate alcune perplessità sul testo della manovra economica per la parte riguardante il depotenziamento delle province.
Nel frattempo, al Senato è stata depositata la mozione (1-00508) a firma del Gruppo dell’IdV – primo firmatario Belisario - che intende impegnare il Governo a favorire, per quanto di competenza, il sollecito esame dei disegni di legge in materia di riduzione del numero dei parlamentari, nonché di soppressione costituzionale delle Province.
A detta dell’on. Vassallo (PD) l'intendimento del Governo di dare un segnale su questo tema è chiaro ed è ora necessario, a suo avviso, definire una cornice istituzionale più nitida. Egli ritiene urgente, inoltre, il collegamento con il testo del disegno di legge sulla Carta delle autonomie, in corso di esame presso la Commissione affari costituzionali del Senato.

Volpi (LNP) è del parere che il provvedimento adottato il 4 dicembre dal Governo abbia sul tema un'indubbia valenza politica, non potendo le norme da esso recate considerarsi di natura solo tecnica.

Amici (PD) ha richiamato alcune questioni preliminari. In primo luogo, il testo del decreto-legge non appare pienamente convincente in merito alle disposizioni sulle province, sotto il profilo della tenuta costituzionale e sotto altri aspetti, ritenendo in tal senso opportuno avviare una discussione concreta, nel merito delle questioni, tenendo anche conto che nel recente intervento del Presidente del Consiglio vi era l'auspicio che il Parlamento arrivasse al superamento delle province adottando la relativa modifica costituzionale.
Interno: audizione Ministro Cancellieri

Il Ministro dell’interno, Anna Maria Cancellieri, è intervenuta in Commissione affari costituzionali del Senato per riferire sugli indirizzi programmatici del suo Dicastero.

Cancellieri si è soffermata sui seguenti temi:
· figura del prefetto e al ruolo delle prefetture 

· azione di supporto alle autonomie

· esigenza di colpire le organizzazioni criminali non solo sul piano militare, ma anche sotto il profilo dell'accumulazione dei profitti illeciti 

· completamento del quadro regolativo dell'Agenzia nazionale per i beni sequestrati e confiscati

· introduzione del codice antimafia e la tracciabilità dei flussi finanziari. 

· coordinamento delle attività delle forze dell'ordine

· con riferimento alla UE, costruzione di uno spazio comune di sicurezza, libertà e giustizia

· asilo e immigrazione, contrastando con forza quella illegale. 

· rafforzamento della cooperazione europea; auspicato il recepimento delle decisioni quadro in materia di confisca e di blocco dei beni di origine criminale

· ordine pubblico, salvaguardia della sicurezza e della incolumità pubblica

· Fondo europeo per l'integrazione per favorire l'integrazione dei cittadini stranieri. 

Incompatibilità cariche elettive: risposta a interrogazione
Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, Giarda, è intervenuto durante il question time presso l’Aula della Camera riferendo sul problema - sollevato dall’on. Granata (FLPTP) - delle modalità di applicazione della normativa in materia di incompatibilità tra cariche elettive, che è riconducibile a disposizioni di principio contenute nella legge statale e nelle regole dettate dalle leggi regionali.

AGCM: trasporto scolastico in Campania

L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato intende esporre alcune considerazioni in relazione alle disposizioni della Legge Regionale Campania 1° agosto 2011, n. 13, recante norme in materia di trasporto scolastico. L’Autorità condivide la ratio della Legge Regionale Campania che, coerentemente con gli impulsi pro-concorrenziali provenienti dal legislatore nazionale, sottrae i servizi di trasporto scolastico alla gestione in esclusiva, soggiacendoli ad un regime di concorrenza “nel mercato”, tramite il ricorso all’istituto dell’autorizzazione. La contemporanea presenza di due o più operatori attivi nello stesso mercato, infatti, non può che determinare effetti virtuosi per gli utenti, in termini di tariffe e qualità dei servizi.

In tale prospettiva, l’impianto generale della norma regionale può inserirsi a pieno titolo nel quadro dei principi delineati dal legislatore con l’art. 4 del D.L. n. 138/11 e volti alla completa liberalizzazione dei servizi pubblici locali. Alcune disposizioni della norma, tuttavia, appaiono suscettibili di prestarsi ad un’interpretazione distorta, potenzialmente idonea a determinare, in fase di attuazione, possibili restrizioni della concorrenza.

Suscita particolari perplessità, infatti, l’ampia discrezionalità riconosciuta ai Comuni nella scelta del numero di autorizzazioni da attribuire, dei titoli valutabili e dei criteri di valutazione degli stessi (art. 4 della L.R. n. 13/11). Appare essenziale, a tal fine, garantire che i Comuni provvedano ad esercitare tali funzioni sulla base di criteri oggettivi, trasparenti e non discriminatori, se del caso, ispirati a quelli disciplinati dall’art. 16 del Decreto Legislativo n. 422/97 per la determinazione dei servizi minimi di trasporto pubblico locale.

Desta ulteriori perplessità l’art. 6 della legge che se, da un lato, obbliga i Comuni a stabilire “l’entità della tariffa a carico degli utenti del servizio di trasporto scolastico […]”, dall’altro, non chiarisce i termini del rapporto economico intercorrente tra l’Ente, i trasportatori, gli istituti di istruzione interessati e gli utenti del servizio. A tal fine, l’art. 1, comma 2, prevede che il compenso sia versato “dalla persona trasportata o dal comune organizzatore del trasporto” lasciando, pertanto, alla discrezionalità del Comune la scelta tra un modello contrattuale c.d. net cost (senza oneri per l’Ente) o gross cost (con rischio imprenditoriale a carico dell’Ente).

Ove la fissazione delle tariffe ad pera dell’Ente locale sottintenda l’adozione del modello contrattuale gross cost, tuttavia, vi sarebbe il rischio che la presenza di più operatori allineati sulle stesse tariffe possa tradursi in forme di ripartizione del mercato a danno degli utenti e dell’amministrazione. La concorrenza tra i diversi soggetti potenzialmente autorizzabili a fornire i servizi potrebbe esprimersi, nella migliore delle ipotesi, solo sul livello dei corrispettivi richiesti all’Ente locale e sulla qualità dei servizi resi piuttosto che sulle tariffe pagate dagli utenti.

In tale accezione, pertanto, la norma rischia di sterilizzare i possibili guadagni di efficienza ricollegabili al passaggio da un sistema di concessione in esclusiva ad un meccanismo di autorizzazione.

Sarebbe preferibile, pertanto, che sulla base dell’effettiva richiesta di mobilità, poste le caratteristiche di fruizione e qualità dei servizi, l’Ente locale stabilisse il numero di autorizzazioni da attribuire e provvedesse a fissare, se necessario, tariffe massime sulle quali i diversi soggetti potrebbero competere al ribasso. Il contratto di servizio, in tal caso, potrebbe prevedere eventuali compensazioni a fronte dell’assolvimento di specifici obblighi di servizio pubblico trasparenti e non discriminatori

L’Autorità auspica, pertanto, che si tenga conto delle considerazioni espresse e che la Regione provveda a fornire indicazioni interpretative coerenti agli Enti Locali interessati. La presente decisione sarà pubblicata sul bollettino di cui all’articolo 26 della legge n. 287/90. 

UPI: proposta per il riassetto delle province, studio CERTeT/BOCCONI

E’ stata presentata nel corso dell’Assemblea nazionale dell’UPI la proposta elaborata sulla base dello studio CETeT/Bocconi, per il riassetto delle Province

Lo studio, a cura del Prof. Lanfranco Senn e del Dott. Roberto Zucchetti, ha cercato di ricostruire un quadro attendibile delle entrate e delle spese delle province e di valutare il ruolo che esse svolgono, ma anche l’efficienza con cui operano e la capacità di reperire autonomamente dai territori amministrati una parte consistente delle entrate necessarie a produrre i servizi.

CERTeT/BOCCONI "Una proposta per il riassetto delle Province"   

UPI: le province in dati, i dossier su economia, Europa, lavoro

L’UPI pubblica i Dossier relativi alle Province riguardo alle Politiche per il Lavoro, alle manovre economiche e all'utilizzo da parte delle Province dei fondi Europei, diffusi in occasione dell'Assemblea Nazionale dell'Upi 2011

· "Le Province al centro del lavoro" Le indicazioni dell'Unione Europea e il funzionamento dei sistemi regionale per il lavoro
· LE PROVINCE E L'EUROPA - L'UTILIZZO DELLE RISORSE COMUNITARIE
· Orientarsi e percorrere la strada della virtuosità nelle politiche di bilancio e nella gestione finanziaria delle province: riflessioni nel quadro del coordinamento della finanza pubblica
Governo: incontro sindacati

Il Presidente del Consiglio Mario Monti, accompagnato dai Ministri Piero Giarda, Elsa Fornero, dal Vice Ministro Vittorio Grilli e dal Sottosegretario Antonio Catricalà, ha ricevuto questa sera i Segretari generali della CGIL Susanna Camusso, della Cisl Raffaele Bonanni, della Uil Luigi Angeletti e dell’UGL Giovanni Centrella, che, alla vigilia dello sciopero generale, hanno ribadito le loro valutazioni critiche su diversi aspetti del decreto legge approvato dal Governo il 4 dicembre scorso.

Da parte sua, il Governo ha fornito precisazioni e chiarimenti nell’intendimento di rappresentare dettagliatamente gli elementi di equità presenti nel decreto. La presentazione del Governo ha preso le mosse dalla situazione di estrema emergenza finanziaria ed economica che ha investito il nostro paese all’interno della più vasta crisi europea. In particolare, il Governo ha ribadito l’imperativo di mantenere invariati i saldi del pacchetto in discussione in Parlamento, nonché la composizione e la natura strutturale dei provvedimenti.

È stato ricordato che il decreto include solo i provvedimenti più urgenti, ma ad essi seguiranno altre misure per completare il processo delle riforme avviato. In conclusione, il Presidente del Consiglio Mario Monti ha osservato come il Governo in questi giorni abbia ascoltato attivamente il Parlamento e questa sera i rappresentanti sindacali. Alla luce delle opinioni raccolte, il Governo renderà note le sue determinazioni nel più breve tempo possibile.

Funzione pubblica: tavolo semplificazione

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione, Filippo Patroni Griffi, comunica che, d'intesa con il Ministro dello Sviluppo Economico e delle Infrastrutture e dei Trasporti, Corrado Passera, è stato istituito un tavolo di lavoro congiunto tra i due Ministeri, con il compito di mettere a punto in tempi brevi, misure di semplificazione dell'attività amministrativa e di liberalizzazione delle attività private sottoposte a controllo pubblico. 

Funzione Pubblica- Formez: Censimento Permanente Auto Blu 

Nel quadro della riduzione della spesa della pubblica amministrazione il Dipartimento della Funzione Pubblica, con la collaborazione tecnica di Formez PA, ha avviato un censimento permanente sulle auto di servizio della PA, per monitorare l'attuazione del decreto del 3 agosto scorso, che ha introdotto forti limitazioni del numero di assegnatari aventi diritto all'uso della vettura di servizio. L'obiettivo - informa un comunicato - è quello di disporre di un quadro costantemente aggiornato della situazione e di verificare l'effettiva diminuzione delle spese di gestione dei parchi auto delle amministrazioni e la razionalizzazione delle modalità d'uso delle vetture, in coerenza con gli stringenti vincoli di finanza pubblica. Il censimento e' obbligatorio per tutte le amministrazioni centrali e locali inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, mentre non si applica alle amministrazioni che utilizzano non più di una autovettura di servizio e alle autovetture adibite ai servizi operativi di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, della salute e incolumità pubblica, della sicurezza stradale, della difesa e della sicurezza militare, nonché ai servizi ispettivi relativi a funzioni di carattere fiscale e contributivo. Una volta conclusa la prima fase di raccolta dei dati, si potrà disporre di informazioni puntuali sullo stock di auto disponibili (anno di immatricolazione, modello e marca, cilindrata, tipo di alimentazione, titolo di possesso, registrazione al Pubblico registro automobilistico, categorie di assegnatari, ecc). Successivamente, le stesse amministrazioni dovranno comunicare sia i nuovi acquisti (in proprietà, leasing, noleggio, comodato) e la relativa spesa sostenuta, sia la dismissione di autovetture. Il sistema messo a punto da Formez PA e' completamente informatizzato e la registrazione dei dati viene effettuata on line. I dati su ciascuna amministrazione rispondente sono pubblici e quindi consultabili utilizzando un motore di ricerca che permette di identificare l'ente sulla base di diversi filtri di ricerca (regione, tipologia di ente, denominazione ente).

Autonomie locali

Unioni piccoli comuni: approvata mozione

In ordine alle iniziative normative per la costituzione di unioni di comuni con popolazione inferiore ad una determinata soglia, l’Aula alla Camera ha approvato la mozione Donadi (IdV), sottoscritta da tutti i Gruppi.

Ferme restando le valutazioni contenute in premessa dalle mozioni nn. 1-00685, 1-00774, 1-00775, 1-00776, 1-00777, la mozione unitaria 1-00779 impegna il Governo a: 

· adottare le opportune iniziative al fine di realizzare adeguate forme associative per l'esercizio di funzioni e servizi da parte dei comuni ai sensi degli articoli 30 e 32 del decreto legislativo n. 267 del 2000 (unioni, convenzioni ovvero altre forme associative anche di tipo federativo); 

· predisporre a tal fine anche forme incentivanti; 

· individuare la soglia minima di 15 mila abitanti come dimensione delle forme associative, definendo parametri e criteri geografici, demografici ed economici, riservando alle regioni la definizione di criteri di deroga a tale soglia.

C4415 e abb. - Rappresentanza organi enti locali: abbinamento e rinvio
La Commissione affari costituzionali della Camera ha deliberato l’abbinamento della pdl 4697 (Sbrollini - PD) ai progetti di legge in materia di rappresentanza degli organi negli enti locali.

Il Presidente Bruno, dopo aver ricordato che nell'ambito dell'esame dei provvedimenti è stato adottato come testo base un testo unificato su cui sono stati presentati emendamenti e articoli aggiuntivi, ha comunicato che il Governo ha chiesto di rinviare di una settimana l'esame delle proposte emendative al fine di poterle esaminare con la necessaria attenzione.

Sistema autonomie locali FVG: dirigenti ee.ll., direttore consortile e limiti di età 

Con il Parere n. 41530 del 6.12.2011 il servizio per gli affari istituzionali e il sistema delle autonomie locali della regione Friuli Venezia Giulia ha risposto al quesito di un Ente che chiedeva un parere in ordine al disposto di cui all’art. 33, comma 3, del d.l. 223/2006, con particolare riferimento alla proroga del contratto di direttore consortile, che sembrerebbe non potersi protrarre oltre la data di compimento del 67° anno di età dell’incaricato.

Massima: il limite massimo di età per il collocamento a riposo dei dipendenti pubblici, risultante altresì dall'applicazione dell'art. 16, comma 1, del d.lgs. 503/1992, si applica anche agli incarichi dirigenziali attribuibili negli enti locali. 

Federalismo fiscale

S DPCM – Sistemi contabili EELL e Regioni: esame e indagine conoscitiva
Presso le Commissioni riunite per l'attuazione del federalismo fiscale e bilancio della Camera si è svolta l’audizione di rappresentanti della Ragioneria generale dello Stato nell'ambito dell'esame dello schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, recante le modalità di sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi (n. 427). Nell’ambito della indagine conoscitiva deliberata, oltre a rappresentanti del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, saranno ascoltati, eventualmente, altri esperti in materia.

Il Titolo I reca disposizioni generali sulla tempistica, ambito operativo, finalità, e modalità della sperimentazione. Previsto un sistema premiante, e relativa revoca, per gli enti che partecipano alla sperimentazione, sotto forma di riduzione del contributo di tali enti alla manovra imposta dal patto di stabilità per l'anno 2012. 
Il Titolo II reca la disciplina sperimentale per gli enti in contabilità finanziaria ed economico patrimoniale. Le regioni, le province, i comuni, nonché gli enti regionali e locali in sperimentazione devono adottare il Piano dei conti integrato. Disciplinata la struttura della codifica della transazione elementare, al fine di consentire la tracciabilità di tutte le operazioni gestionali. 
Gli altri aspetti normati riguardano:

· gli schemi dei bilanci ed i relativi allegati che gli enti in contabilità finanziaria in sperimentazione devono adottare accanto agli schemi di bilancio e di rendiconto previsti dalle discipline contabili vigenti alla data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 118 del 2011; 

· la facoltà e non l'obbligo di predisporre il bilancio consolidato per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti;

· il risultato di amministrazione, distinto in fondi liberi e vincolati;

· le priorità di utilizzo dell'avanzo di amministrazione;

· il riaccertamento dei residui attivi e passivi da parte degli enti che adottano la contabilità finanziaria, fissandone le modalità operative;

· il Fondo pluriennale vincolato;

· il Fondo svalutazione crediti.

Il Titolo III disciplina la sperimentazione per gli enti in contabilità economico patrimoniale, con attenzione alla rilevazione SIOPE.
Il Titolo IV disciplina il Piano degli indicatori di bilancio e:
· la presentazione di un Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio

· il sistema comune di indicatori di risultato delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti e organismi strumentali, il quale dall'anno 2014 deve essere inserito nel Piano di ciascun ente. 

· i requisiti minimi del Piano e le modalità di aggiornamento

Il Titolo V disciplina il bilancio consolidato degli enti in sperimentazione nonché:
· l’obbligo di redigere il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo modalità e criteri individuati 

· definizione degli enti strumentali, società controllate e società partecipate da una regione o dall'ente locale

Il Titolo VI impone in capo agli enti in sperimentazione una serie di obblighi di comunicazione, nonché di trasmissione dei documenti contabili al «Gruppo bilanci» presso la Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale
Schede di lettura Servizio studi Camera 

SSPA: sito federalismo fiscale

Al via il nuovo portale sul federalismo fiscale  per informare e dialogare con gli interlocutori istituzionali ma anche con i cittadini interessati a conoscere, decreto per decreto, gli strumenti messi a punto. L'iniziativa e' della Bicamerale per l'attuazione del federalismo fiscale presieduta da Enrico la Loggia in convenzione con la Scuola superiore della pubblica amministrazione. "Il portale ora diventa operativo - ha spiegato il presidente La Loggia in una conferenza stampa con il direttore della scuola superiore della Pa Giovanni Tria - siamo già online e abbiamo uno strumento di un'utilità straordinaria con informazioni per comprendere come funziona il meccanismo, decreto per decreto. Ci sarà dialogo e confronto con i cittadini in questo periodo transitorio, della durata di tre anni, di attuazione della legge, che servirà per mettere a punto i decreti correttivi" che si renderanno necessari. (regioni.it)

Economia e contabilità
D.l. n. 201/11 – Manovra “Salva Italia”: intervento Monti, votazioni e pareri
Il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (C4829), recante disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici è in esame presso le Commissioni riunite bilancio e finanze della Camera; il d.l. sarà in Aula il 14 dicembre.

I relatori - Baretta (PD) e Leo (PdL) – hanno depositato due emendamenti che riassumono le modifiche concordate tra le forze politiche.

Le Commissioni riunite bilancio e finanze della Camera e bilancio del Senato hanno svolto una serie di audizioni, raccogliendo i pareri dei rappresentanti dei rappresentanti di R.ETE Imprese Italia, CGIL, CISL, UIL e UGL, ISTAT, Confindustria, Banca d'Italia, Corte dei conti, ADEPP, AIFA ANCI, UPI e Conferenza delle regioni e delle province autonome, Confedilizia.

UGL - Audizione 
Rete Imprese Italia - Audizione 
ANCI - Audizione 
UPI - Audizione 
Corte dei Conti - Audizione 
Banca d'Italia - Audizione 
La manovra è stata illustrata alla Camera e al Senato dal Presidente del Consiglio dei Ministri, Mario Monti che ha indicato le priorità dell’azione di governo:

· lotta all'evasione 

· estensione dell’efficacia dei provvedimenti di natura fiscale anche a diversi componenti del patrimonio per assicurare una maggiore equità del pacchetto. 

· superamento delle Province 

· drastica riduzione dei costi della politica 

· azione sistematica e di lungo periodo a favore della competitività del sistema produttivo e del lavoro

· accelerazione dell'utilizzo dei fondi strutturali europei

· completa deducibilità della componente lavoro dall'IRAP

· anticipazione del meccanismo cosiddetto ACE

· rifinanziamento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese

· stabilizzazione e unificazione al 36% delle detrazioni per gli interventi di ristrutturazione immobiliare e di efficientamento energetico

· interventi di carattere ordinamentale per sbloccare cantieri e infrastrutture 

· interventi nel Mezzogiorno, tra i quali quelli che interessano la strada statale 106 Ionica, la metropolitana di Napoli, la strada statale Palermo-Agrigento e il porto di Taranto.

· emersione di vaste aree di economia sommersa, di evasione, di diffusa elusione, adottando un'azione di promozione dell'uso di moneta elettronica e della fatturazione telematica, nonché della limitazione dell’uso del contante 
· interventi in favore della concorrenza e delle liberalizzazioni

· imposta municipale propria, IMU che, a decorrere dal 2012, sostituirà l'ICI. 

· interventi a riduzione della spesa, tra cui quello più importante e strutturale è rappresentato dalla sistemazione della previdenza. Il Premier ha sinteticamente individuato le quattro direttrici lungo cui questo intervento previdenziale si muove: l'estensione del calcolo contributivo per la determinazione del trattamento pensionistico per tutti i lavoratori a partire dal 1° gennaio prossimo; l'equità intergenerazionale; l'introduzione di maggiore flessibilità nell'età di pensionamento; la semplificazione. La riforma, ha proseguito il Premier, si concentra soprattutto sull'eliminazione di particolari regimi procedurali (tra questi, quello delle cosiddette finestre mobili). Il pilastro della riforma è l'affermazione del sistema contributivo come criterio di calcolo delle pensioni per tutti: il meccanismo viene applicato pro rata ai lavoratori che sono ancora soggetti al sistema di calcolo retributivo. Vi è inoltre un'accelerazione del processo di convergenza del trattamento pensionistico tra uomini e donne: è previsto l'innalzamento dell'età di pensionamento delle lavoratrici dipendenti del settore privato e di quello autonomo e la progressiva equiparazione ai lavoratori uomini. La progressione prevede l'innalzamento di un anno ogni 24 mesi, con conseguente completamento nel 2018. Vengono conservate le pensioni di anzianità con 42 anni e un mese di contributi per i lavoratori e con 41 anni e un mese per le lavoratrici. E’ stato inoltre deciso il blocco dell'adeguamento all'inflazione dei trattamenti previdenziali superiori al doppio del trattamento minimo; grazie anche al gettito che verrà dalla misura sullo scudo fiscale, è possibile dare almeno copertura piena dell'inflazione per le pensioni che stanno tra quella minima e il doppio del minimo, che, in assenza di quel gettito, sarebbero state costrette ad avere solo metà della copertura dell'inflazione.

MiBAC: commento sulla Manovra

Il Ministero per i beni e le attività culturali comunica che, in base al decreto legge sulla manovra economica approvata dal Consiglio dei Ministri, entreranno in vigore significative e nuove disposizioni per lo sviluppo del settore dei beni e delle attività culturali. In ragione delle esigenze di tutela, fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale nazionale previste dall’articolo 9 della Costituzione, il Ministero vede confermata l’autorizzazione ad assumere personale per gli anni 2012 e 2013, attingendo alle graduatorie in corso di validità degli idonei degli ultimi concorsi. Dopo i nuovi 308 dipendenti assunti grazie all’autorizzazione prevista nell’ultima legge di stabilità, centinaia di altri giovani potranno entrare nei ranghi dell’amministrazione, compensando di fatto i tagli agli organici degli anni precedenti.

Sono previste anche significative semplificazioni delle procedure in materia di agevolazioni fiscali e donazioni per i beni e le attività culturali. In particolare, viene introdotta la possibilità di autocertificazione per le erogazioni liberali in favore della cultura e vengono facilitate le donazioni dei privati in favore di singoli interventi di restauro di beni culturali, altrimenti impossibili.

La manovra, inoltre, proroga di un anno il termine previsto per il varo dei nuovi regolamenti delle fondazioni lirico-sinfoniche, permettendo così un più approfondito confronto con le istituzioni e le categorie interessate.

Il decreto prevede infine un finanziamento con fondi provenienti dal bilancio del Ministero di 1,3 milioni di euro all’Accademia dei Lincei e di 700 mila euro all’Accademia della Crusca. Si tratta di una scelta importante a favore di queste due antiche e prestigiose istituzioni culturali italiane.

“Le norme inserite nel cosiddetto decreto “Salva Italia” – dichiara il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, Lorenzo Ornaghi – dimostrano quanto questo Governo, pur tenendo conto della gravità della situazione economica nazionale e internazionale, creda fermamente nella cultura non solo come elemento fondamentale per la crescita sociale, civile ed economica del Paese, ma anche come risorsa per superare la crisi attuale. In particolare, la possibilità di immettere anche negli anni a venire forze nuove nell’organico del Ministero conferma una significativa inversione di tendenza e più in generale ribadisce il ruolo centrale di questa amministrazione e del suo operato nella tutela e valorizzazione del patrimonio culturale nazionale”.

ANCI: emendamenti al d.l. n. 201/2011

Proposte di emendamenti Anci al d.l. 201 recante "Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici" trasmessi alle Commissioni riunite Bilancio e Finanze della Camera dei Deputati. (anci.it)
Anci pubblica, inoltre, una nota di lettura  relativa all'articolo 23, Comma 22, del Decreto legge n. 201 del 2011. 
UPI: assemblea nazionale 2011, ordine del giorno – D.l. n. 201/2011

L'ordine del giorno approvato all'unanimità dall'Assemblea Upi.
Articoli_province_dlmonti
Manovra - nota di lettura_dell’art 23
ABI: manovra positiva, garanzia sulla raccolta è attuazione misure europee

I provvedimenti contenuti nel Decreto Legge adottato dal Governo Italiano relativi alla possibilità di concedere garanzie statali sulla raccolta bancaria danno attuazione al pacchetto di misure adottato in sede europea per ricreare condizioni di normale funzionamento del mercato della liquidità. Si è dato quindi corso a un provvedimento europeo. È bene aggiungere che la garanzia di ogni singolo Stato rappresenterà un costo per le banche che ne faranno richiesta. È quanto sottolinea l'ABI in una nota sulla manovra varata dal Governo.

Le misure, su cui esprimiamo un giudizio più che positivo, contribuiranno a favorire la crescita economica, unico rimedio efficace, unitamente ad una severa politica dei bilanci pubblici e ad una comune politica fiscale, a garantire la stabilità dei debiti pubblici europei. Pur in assenza di queste specifiche misure, gli ultimi dati ufficiali relativi a ottobre confermano che i finanziamenti all’economia in Italia crescono più che nella media dei paesi dell’Area dell’Euro. I prestiti alle imprese su base annua in Italia si incrementano del 5,8% in Italia rispetto all’1,7% nell’area dell’Euro. I prestiti alle famiglie registrano un + 5,3% in Italia contro un 2,1%. È di fondamentale importanza che la liquidità che verrà immessa nelle banche europee e italiane venga destinata al finanziamento dell'economia reale e non a gonfiare attivi finanziari, come purtroppo avvenuto in un recente passato in grandi Paesi extra europei.

Le banche italiane continueranno, con accresciuto vigore, a svolgere pienamente il loro fondamentale ruolo a sostegno de Paese impegnandosi in particolare a erogare a imprese e famiglie le risorse addizionali derivanti dall’utilizzo della garanzia dello Stato. 
S3047 - Pareggio di bilancio: avvio esame 

La Commissione affari costituzionali del Senato ha avviato l’esame disegno di legge costituzionale sul pareggio di bilancio nella Carta Costituzionale; scaduti oggi i termini per la presentazione degli emendamenti sia in Commissione sia in Assemblea.

Il ddlc, già approvato dalla Camera a larga maggioranza, propone di modificare la seconda parte della Costituzione secondo due princìpi-cardine: equilibrio dei bilanci delle amministrazioni pubbliche e sostenibilità del debito pubblico. Lo scopo è quello di adeguare l'ordinamento, nel suo più eminente livello normativo, quello costituzionale, sia a un'esigenza di integrazione piena nel contesto europeo, in analogia a quanto già disposto in altri paesi dell'Unione e in conformità a specifiche richieste provenienti dalla stessa Unione europea, sia a un obiettivo di politica fiscale generale che assuma quei princìpi-cardine come parametri supremi di regolazione.
Politica di coesione e sviluppo: audizione Ministro Barca
Presso le Commissioni riunite bilancio di Camera e Senato si è svolta l’audizione del Ministro per la coesione territoriale, Fabrizio Barca, sullo stato e le prospettive della politica di coesione e sviluppo.
Economia-Finanza e credito

C4149 - Utilizzo spazio Amministrazioni statali: seguito esame 

In Commissione finanze della Camera prosegue l'esame della proposta di legge Comaroli (LNP) recante disposizioni in materia di razionalizzazione dell'utilizzo degli spazi da parte delle amministrazioni dello Stato, che è stata presentata all'indomani di un'audizione, nel corso della quale il Direttore dell'Agenzia del demanio aveva segnalato come fosse estremamente difficoltoso operare una razionalizzazione degli spazi utilizzati dalle amministrazioni dello Stato in assenza di parametri precisi per valutare gli effettivi fabbisogni di spazio.

ABI: Basilea 3

Regole e impatto sulla congiuntura economica. Analisi delle interconnessioni e degli impatti delle novità regolamentari sull’economia reale. Questi i temi al centro dell’incontro dell’ABI sulle recenti disposizioni dell’Eba e sullo stato dell’arte di Basilea3

Debole base giuridica, opinabile modifica delle regole di valutazione dei Titoli di Stato, assenza di necessaria gradualità per l'implementazione. Questi alcuni dei rilievi dell'ABI che torna a chiedere una revisione del progetto di ricapitalizzazione delle banche proposto dall’Eba, l’Autorità bancaria europea, i cui criteri prevedono un inasprimento dei requisiti patrimoniali. Non condividiamo l’approccio dell’Eba nel metodo perché prevede un cambiamento di regole senza che vi sia stata né una preventiva consultazione né un’analisi di impatto, nel merito perché proprio in questo momento il problema principale delle banche è quello della liquidità e nei tempi d’attuazione poiché procede senza la necessaria gradualità che era stata prevista, invece, dal Comitato di Basilea”. Queste le parole del direttore generale dell’ABI, Giovanni Sabatini, che ha aperto i lavori dell’odierno convegno dedicato alle novità previste dalla tabella di marcia regolamentare di Basilea3.

Scenario regolamentare e timori di effetti negativi sulla congiuntura economica i temi al centro del dibattito che ha visto alternarsi personalità del settore bancario e rappresentanti del mondo istituzionale italiano e comunitario. “Un aspetto su cui bisogna intervenire - ha aggiunto Sabatini - è la creazione del cosiddetto level playing field, ovvero regole applicate in modo omogeneo per tutti. Un sistema finanziario sano, robusto e ben regolato è motore di crescita. Oggi viviamo un contesto d’incertezza che alimenta le aspettative degli investitori sulla necessità di capitale aggiuntivo per le banche, accentua le preoccupazioni degli investitori sui titoli di stato e, soprattutto, non individuano mira a rimuovere le vere cause della malattia che ha colpito l’Europa e dunque non adottano consente di adottare le terapie appropriate”.

Tutto questo si traduce in forti pressioni soprattutto su quelle banche che adottano modelli di business tradizionali, la cui attività core è il finanziamento dell’economia reale e che hanno dimostrato di essere meno rischiose reggendo meglio la crisi del 2008.

Numerose e di portata sia nazionale che europea le azioni condotte dall’ABI sulle novità disposte dalle normative prudenziali come la CRD4 (Capital requirements directive), che recepisce Basilea3 e su cui l’Associazione ha presentato osservazioni e proposte. Tra queste l’SMEs Supporting Factor, un fattore che immunizza l’aumento quantitativo del capitale da detenere a fronte dei crediti delle Pmi, lasciandolo invariato al livello pre-crisi dell’8%. L’iniziativa, che ha come obiettivo garantire con le nuove norme la maggiore stabilità del sistema bancario ma al contempo anche la ripresa e la crescita dell’economia europea, ha già raccolto il supporto di altre associazioni bancarie e di settori imprenditoriali e produttivi internazionali. Un ulteriore tassello del lavoro comune di banche e imprese è la recente sigla - da parte di ABI e altre categorie d’impresa - di un protocollo comune per attenuare l’impatto dei nuovi termini per la segnalazione degli sconfinamenti bancari (PAST DUE) previsti dall’accordo di Basilea2 e che prevedono, dal primo gennaio 2012, la riduzione da 180 a 90 giorni.

Credito Cooperativo: concluso a Roma il XIV Congresso Nazionale 

L’11 dicembre si è concluso a Roma il XIV Congresso Nazionale del Credito Cooperativo, che ha visto per tre giorni oltre 2000 rappresentanti del sistema BCC dibattere attorno al tema: “Futuro da scrivere. Sguardi, strategie, strumenti delle BCC per accompagnare l’Italia”. 

 “Un evento non rituale, a sei anni dall’ultima assise di Parma, che ha voluto fare il punto sullo stato di salute della cooperazione mutualistica di credito del nostro Paese e sulle sue strategie di sviluppo. Come ha sottolineato il Presidente di Federcasse Alessandro Azzi nella sua relazione di apertura, in tempi di “inquietudini e timori”, la cooperazione di credito italiana ha voluto presentarsi di fronte al Paese, da un lato per riaffermare con orgoglio l’importanza del proprio ruolo di sostegno all’economia reale; dall’altro per dire con chiarezza che il modello delle BCC ha ora bisogno, per riuscire a disegnare un futuro a beneficio del sistema Paese, di nuovi strumenti organizzativi come anche di una rinnovata attenzione da parte dei regolatori del mercato, nel tentativo di salvaguardare quella “biodiversità bancaria” che, per le BCC, rappresenta un valore da difendere. 
Numeri alla mano, il modello BCC ha dimostrato di svolgere compiutamente la propria tradizionale funzione anticiclica dallo scoppio della crisi, di andare in controtendenza perfino rispetto alle dinamiche occupazionali; di incarnare – cioè – un modo di fare banca avvertito dalla gente come capace di contrastare efficacemente le derive,- e i dissesti - della finanza fine a se stessa, della finanza speculativa. Un modello, peraltro, che negli ultimi 125 anni ha accompagnato da vicino la crescita e lo sviluppo del nostro Paese. 

Lo ha riconosciuto anche il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano nel suo messaggio augurale ai Congressisti, laddove ha ribadito come “il modello del Credito Cooperativo basato sui principi della democrazia economica ha contribuito fortemente alla crescita sociale e civile” dell’intera nazione. 

Uno dei momenti più significativi del Congresso è stato l’annuncio dato dal Vice Direttore Generale della Banca d’Italia Anna Maria Tarantola, della approvazione – avvenuta nei giorni precedenti – dello Statuto del Fondo di Garanzia Istituzionale del Credito Cooperativo da parte dell’Autorità di Vigilanza. Un progetto che consentirà adesso alle BCC di presentarsi al Paese come un gruppo bancario integrato, il quarto per dimensioni, ma operando nel rispetto della autonomia di ciascuna delle oltre 400 Banche di Credito Cooperativo e Casse Rurali italiane. La ratio del Fondo è quella di definire un sistema in grado di beneficiare, alla luce delle normative comunitarie, della ponderazione zero sui crediti infragruppo; ma anche di un sistema innovativo di early warning basato su parametri condivisi, al fine di tenere costantemente in sicurezza la rete solidale delle BCC.
Intervento Anna Maria Tarantola, Vice Direttore Generale della Banca d'Italia
MEF: Leggi pluriennali di spesa 2011

Relazioni sulle spese di investimento e relative leggi pluriennali - Vol. I
Relazioni sulle spese di investimento e relative leggi pluriennali - Vol. II
Politiche fiscali

ICI e chiesa cattolica: mozione

Alla Camera è stata presentata la mozione (primo firmatario Esposito – PD) che intende impegnare il Governo ad attivare le necessarie iniziative per determinare il gettito che deriverebbe dalla tassazione del patrimonio immobiliare della Chiesa cattolica, richiedendo il pagamento di una quota pari al 30 per cento del totale del gettito stimato. 

Indagine conoscitiva - Riforma fiscale: audizione ISTAT

Presso Commissione finanze del Senato si è svolta l'audizione del Presidente dell’ISTAT, nell'ambito della indagine conoscitiva sulla riforma fiscale,

Documento ISTAT
Allegato statistico
Istituzione IPT e "concorrenza" fiscale: risposta a interrogazione 
In Commissione finanze della Camera è intervenuto il sottosegretario Vieri Cerini per rispondere all’interrogazione Fluvi (PD), riguardante le problematiche conseguenti all'applicazione dell'imposta provinciale di trascrizione in proporzione alla potenza del veicolo.
Benefici acquisto “prima casa”

Fisco Oggi, Benefici acquisto “prima casa”: dove occorre avere la residenza.
Fisco Oggi: deducibilità noleggio auto

La spesa sostenuta da una ditta per il noleggio di un'auto utilizzata per alcune trasferte dal dipendente per effettuare le consegne al cliente può essere totalmente dedotta?

Criteri di deducibilità del veicolo noleggiato per lavoro.
Interno: contrasto all’evasione fiscale e contributiva, contributo

A seguito al precedente comunicato del 20 settembre 2011, la Direzione centrale per la finanza locale rende noto che, in sede di assestamento al bilancio dello Stato del corrente esercizio, sono state rese disponibili le risorse necessarie per il pagamento a saldo del contributo assegnato ai comuni per la partecipazione al contrasto all'evasione fiscale e contributiva. A fronte di tale disponibilità di risorse finanziarie, con D.M. n. 96050 del 30 novembre 2011 si è provveduto ad erogare agli enti beneficiari il saldo del contributo stesso relativo al periodo 1° gennaio 2008 - 31 dicembre 2010.

L'erogazione di quanto spettante è stata estesa anche ai comuni del Friuli Venezia Giulia (direttamente) e della Valle d'Aosta (con erogazione in favore della Regione per la successiva attribuzione ai comuni aventi titolo).

Agenzia entrate: investimenti agevolati per imprese siciliane

Istituito sulla scorta di una convenzione stipulata tra Entrate e Regione per disciplinare le modalità di fruizione del contributo, sarà operativo dal 15 dicembre

Le imprese siciliane dei settori estrattivo, manifatturiero, del turismo, dei servizi e anche le artigiane, che effettuano nuovi investimenti, destinatarie del credito d’imposta concesso dalla propria Regione, trovano il codice tributo 3897 da indicare nel modello F24 per poterlo utilizzare in compensazione (risoluzione 118/E del 9 dicembre).

Investimenti agevolati siciliani: il codice per utilizzare il credito
Agenzia entrate: IVA, Violazioni in materia di fatturazioni 

Non è dovuta alcuna imposta dal committente o cessionario che non ha messo in regola gli acquisti con fattura irregolare o senza averla mai ricevuta. Questa regola vale anche per le violazioni commesse fino al 31 marzo 1998, in applicazione del principio del favor rei. A far data dal 1° aprile 1998, l’articolo 6, comma 8, del Dlgs 471/1997 ha infatti introdotto una nuova disciplina delle sanzioni per omessa regolarizzazione della fattura, eliminando tra l’altro il recupero dell’imposta nei riguardi del cessionario o committente. circolare n. 52/e del 2 dicembre 2011 

Agenzia entrate: accessi all’anagrafe tributaria, controlli sui Comuni

Partono dai Comuni, a campione, le verifiche “in sede” sul rispetto delle norme sulla privacy chieste all’Agenzia dal Garante per la Protezione dei dati personali

Le Entrate “bussano alla porta” degli Enti autorizzati ad accedere all’Anagrafe tributaria, come ad esempio Comuni, Asl e Università, per verificare che le consultazioni delle banche dati del Fisco si svolgano nel pieno rispetto delle misure prescritte dal Garante della Privacy. La campagna prenderà il via nei prossimi giorni.

Accessi all’Anagrafe tributaria, al via i controlli sugli Enti esterni
Cultura-Istruzione
Cittadinanzattiva: mense scolastiche: addio qualità?
Si sta tagliando anche sulla qualità del cibo servito nelle scuole? La domanda è lecita: la Milano Ristorazione manda a casa il consulente chiamato per promuovere una sana alimentazione nelle scuole del capoluogo lombardo. A Roma si punta sul Km zero e si mette da parte il biologico che negli anni era diventato il fiore all'occhiello della capitale. Approfondisci
MiUR: Scuola, la valutazione come fattore di miglioramento e sviluppo 

La valutazione, come fattore imprescindibile per attivare qualunque processo di miglioramento sia nella scuola che nell’università, è stata il tema del convegno “L'avvio del sistema di valutazione in Italia come fattore di miglioramento e di sviluppo”, tenuto il 7 dicembre a Roma, presso la sede del Cnr.

La giornata ha visto la partecipazione del Direttore dell’Educazione OCSE Barbara Ischinger, del Direttore CERI/OCSE Dirk Van Damme, della Banca d’Italia, dell’Associazione TreeLLLe e della Fondazione per la Scuola della Compagnia di S. Paolo. In occasione dei lavori sono stati presentati i risultati di “Valorizza”, il progetto sperimentale dedicato alla valutazione dell’attività dei docenti delle scuole di ogni ordine e grado, che ha coinvolto 33 istituti di Piemonte, Lombardia e Campania, per individuare e valorizzare gli insegnanti che si sono distinti per un generale apprezzamento. La centralità della valutazione è oggi una questione ineludibile, come dimostrano i quesiti che la Commissione Europea ha posto al Governo Italiano in tema d’istruzione, in occasione della Richiesta di chiarimenti sulle misure da intraprendere dal Paese per superare le attuali difficoltà economiche: “Quali caratteristiche avrà il programma di ristrutturazione delle singole scuole che hanno ottenuto risultati insoddisfacenti?” e “Come intende il governo valorizzare il ruolo degli insegnanti nelle singole scuole?”.

Nel suo intervento, il ministro Francesco Profumo ha sottolineato: “la valutazione, centrale in ogni processo di cambiamento, non deve essere vista come un atto ‘sanzionatorio’ nei confronti dei docenti, ma in funzione di un miglioramento della qualità della scuola, tramite prove strutturate e standardizzate, che consentano confronti tra i risultati. 

Analogamente - ha proseguito il ministro - attraverso la valutazione, le scuole potranno esprimere pienamente la propria autonomia responsabile tramite la trasparenza del proprio operato, in linea con le migliori esperienze internazionali. Questo processo va inserito in un contesto più ampio, che contempli l’intero orizzonte della ‘smart city’, cioè di una città in cui i servizi ai cittadini siano accessibili, trasparenti, condivisi.

Pertanto, il Miur renderà disponibili i dati in possesso del proprio sistema informativo, mentre lascerà alle scuole, nella loro autonomia, la diffusione dei risultati sulle valutazioni degli apprendimenti e dell’offerta formativa.

In questa prospettiva sarà altrettanto importante che la scuola entri a pieno diritto nell’innovazione del sistema Paese, adeguandosi alle esigenze educative delle nuove generazioni di studenti, che ci chiedono competenze digitali, linguistiche, organizzative e logiche all’insegna della massima flessibilità cognitiva. Una sfida che questo governo ha intenzione di intraprendere”.

Ambiente

S2770 e abb - Edilizia ecologica: esame 
La Commissione ambiente del Senato ha ripreso l’esame del ddl sul c.d. “Sistema casa qualità”, cui è stato abbinato il ddl 2645 (Della Seta – PD). E’ stata poi demandata al Comitato ristretto la redazione di un testo unificato dei disegni di legge in titolo. 

Il relatore Ferrante (PD) ha illustrato il disegno di legge n. 2770 – approvato dalla Camera - che introduce disposizioni volte a migliorare la qualità dell’edilizia residenziale, istituendo un sistema di certificazione unico per misurare il comfort abitativo, l'efficienza energetica e la sostenibilità ambientale delle unità immobiliari. 
Misure urgenti per Regioni alluvionate: informativa 

Il sottosegretario all’ambiente, Fanelli, è intervenuto in Aula alla Camera per riferire sulle misure di emergenza per le regioni colpite da eventi alluvionali e calamitosi nel corso dell'anno 2011 

Il Sottosegretario ha riconosciuto l’aggravarsi, nella dimensione e nella frequenza, delle calamità naturali: “il cambiamento del clima già c'è ed è un cambiamento repentino, importante e quindi tutto quello che era la programmazione fatta sulla base di frequenze di eventi storiche va ridefinita sulla base di un altro assetto del clima che va fronteggiato”.

Il Ministero – egli ha reso noto - ha cominciato a pensare anche a strumenti alternativi di intervento che possano sommarsi a quelli tradizionali di destinazione delle risorse pubbliche. 
Il Sottosegretario ha elencato quindi ciò che è stato fatto riguardo a tutti gli eventi recenti (con particolare riguardo alle regioni Liguria, Toscana, Basilicata, Sicilia, Piemonte e Valle d’Aosta) menzionando anche quanto previsto dagli accordi di programma stipulati tra il Ministero dell’ambiente e le regioni interessate.
Ambiente: accordo di Durban

Il Ministro Clini commenta la conclusione del verticie di Durban: "L'accordo di Durban piattaforma globale per lo sviluppo di tecnologie e sistemi in grado di assicurare riduzione delle emissioni e crescita economica. Siamo usciti dal 'cono d'ombra' di Copenaghen. L'accordo, che supera i limiti del Protocollo di Kyoto ed ha una dimensione globale, offre all'Europa la possibilità di costituire, con le grandi economie emergenti di Brasile,Cina. India, Messico e Sud Africa, la 'piattaforma' per lo sviluppo e la diffusione delle tecnologie e dei sistemi in grado di assicurare nello stesso tempo la crescita economica e la riduzione delle emissioni.

Questo e' il nuovo fronte della competitività. L'Italia è nel gruppo di testa dei paesi che hanno voluto l'accordo di Durban, ed ora siamo impegnati a dare seguito all'accordo nelle politiche nazionali, nella nostra partecipazione alle decisioni europee e nel rafforzamento del nostro partenariato con Brasile, Cina, India, Messico e Sud Africa.

Il primo impegno in questa direzione è il pieno appoggio alla rapida approvazione delle direttive europee sull'efficienza energetica e sulla fiscalita' energetica, per assicurare condizioni favorevoli di mercato per lo sviluppo e la disseminazione delle tecnologie energetiche a basso contenuto di carbonio.

Il secondo impegno e' la revisione del Piano nazionale per la riduzione delle emissioni, e della strategia italiana per lo sviluppo sostenibile, approvate nel 2002, che presenterò al CIPE entro il 15 gennaio.

 E tra gennaio e marzo ho già in programma due missioni in Brasile e Cina per rafforzare la cooperazione già in corso. Mentre sempre in marzo incontrerò a Roma Edna Molewa, Ministro dell'ambiente del Sud Africa per lanciare un programma comune per lo sviluppo sostenibile di quel paese.

Infine, come paese 'fondatore' del GREEN CLIMATE FUND avviero' quanto prima una iniziativa per valorizzare le importanti risorse che il Ministero dell'Ambiente ha destinato negli anni scorsi a programmi comuni con la Banca Mondiale e che ora risultano strategiche per assicurare al nostro paese un ruolo di leadership.

Scheda accordo Durban
Lavori pubblici

Sdlg - Investimenti opere pubbliche: esame in Ambiente

La Commissione ambiente della Camera ha avviato l'esame dello schema di decreto legislativo recante attuazione dell'articolo 30, comma 9, lettere a), b), c) e d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di valutazione degli investimenti relativi a opere pubbliche (n. 414)

Il provvedimento si prefigge di intercettare, ai fini del controllo della spesa pubblica, tutte le opere finanziate direttamente con fondi ministeriali e quelle per le quali i Ministeri assicurano, anche solo in parte, il finanziamento, delegando ad altri la realizzazione - purché non si aumenti la burocrazia e non si irrigidisca la tempistica della realizzazione degli interventi. 

La Commissione bilancio della Camera ha pronunciato parere favorevole, con condizione e osservazioni, sullo schema di decreto legislativo. 

Sdlg - Fondo opere pubbliche: esame in Ambiente
A seguito dell’illustrazione da parte del Presidente Tortoli, anche la Commissione ambiente della Camera ha avviato l'esame dello schema di decreto legislativo recante attuazione dell'articolo 30, comma 9, lettere e), f) e g), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del fondo opere e del fondo progetti (n. 415).

Nomina Presidente Autorità portuale di Genova: parere 
Con 16 voti favorevoli ed un astenuto, la Commissione lavori pubblici del Senato ha pronunciato un parere favorevole sulla di rinnovo dell'incarico a presidente dell'Autorità portuale di Genova per il dottor Luigi Merlo. Il relatore Grillo ha comunicato che il CIPE, lo scorso 6 dicembre, ha sbloccato interventi importanti e tra questi un importo significativo finalizzato alla realizzazione del secondo lotto costruttivo della Milano-Genova. Tali interventi, unitamente al ricordato buon funzionamento del porto, ridaranno a Genova il suo ruolo di traino dell'economia del Nord-Est. 

AVCP: Linee guida applicazione offerta economicamente più vantaggiosa

 Pubblicata la Determinazione n. 7 del 24 novembre 2011 contente le Linee guida per l’applicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa nell’ambito dei contratti di servizi e forniture.

Sullo stesso argomento l’Autorità ha predisposto il quaderno: Il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Determinazione n. 7 
Quaderno – formato .pdf 654 kb
AVCP: corsi di formazione

Deliberazione n. 105 del 24/11/2011 - rif. VISF/GE/11/13643 - procedura per l’abilitazione a svolgere corsi di formazione per lavoratori privi di pregresse esperienze di cui all’art. 37 del d.lgs. n. 81/08.

Infrastrutture: sbloccate dal Cipe opere per 12,5 miliardi di euro

Ammontano a circa 12,5 miliardi di euro, di cui 2,2 di fondi privati, le risorse complessive sbloccate dal CIPE su indicazione del ministero dello Sviluppo economico, delle Infrastrutture e dei Trasporti, per accelerare il completamento di opere fondamentali per il Sistema Paese. Grazie a questi interventi, sarà possibile mantenere operativi oltre 130 cantieri – più altri 82 per piccoli interventi nel Mezzogiorno – e aprirne nuovi 40 entro i prossimi 3 mesi. Confermati 170mila posti di lavoro, con la previsione di creare circa 80mila nuove opportunità.

Il ministro dello Sviluppo economico, delle Infrastrutture e dei Trasporti, così come già reso noto dal Cipe, ha confermato lo stanziamento di 4,8 miliardi di euro, che consentiranno la prosecuzione delle seguenti opere:

- Metropolitana Napoli per circa 200 milioni di €

- Metropolitana Bologna per circa 220 milioni di € 

- Metropolitana Milano linea M4 ed M1 per 330 milioni di € tale valore genera un coinvolgimenti di risorse private per ulteriori 700 milioni di € ed è intervento funzionale all’EXPO 2015

- Metrotramvia di Milano per 121 milioni di € 

- Metropolitana di Torino linea 1 per 106 milioni di € 

- schemi idrici Sardegna per 107 milioni di €

- schemi idrici Basso Molise per 71 milioni di €

- schemi idrici Basilicata e Puglia 92 milioni di € 

- schemi idrici Sicilia per 30 milioni di € 

- Interramento stazione Catania per 11 milioni di €

- Asse ferroviario Bari – Taranto per 31 milioni di €

- Galleria Brennero (progettazione) per 45 milioni di €

- Potenziamento linea Rho – Gallarate per 90 milioni di €

-  Ferrovia Circumetnea per 90 milioni di € 

- Asse autostradale Pontina per 468 milioni di € pubblici che generano ulteriori 1.200 milioni di € di capitali privati

- Asse autostradale Campo Galliano Sassuolo per 234 milioni di € pubblici che generano risorse private aggiuntive per circa 500 milioni di € 

- Asse autostradale Telesina in Campania per 110 milioni di € pubblici che generano risorse private aggiuntive per 330 milioni di €

- Accessibilità Malpensa per 120 milioni di €

- Asse stradale 106 Ionica per 698 milioni di € (nel tratto Roseto – Capo Spulico. Opera questa che mette in sicurezza un asse stradale della Calabria particolarmente critico)

- Variante di Morbegno in Valtellina per 87 milioni di €

- Opere complementari Asse autostradale Asti – Cuneo per 30 milioni di €

- Asse viario Palermo Lercara Friddi per 212 milioni di €

- Viabilità accesso porto La Spezia per 215 milioni di €

- Asse autostradale Pedemontana Lombarda per 870 milioni di € 

- Allacci viari interporto di Fiumicino per circa 20 milioni di € 

- HUB portuale di Civitavecchia per 150 milioni di €

- Porto di Manfredonia per 30 milioni di € 

In aggiunta a quanto comunicato dal Cipe, si segnala inoltre che il Contratto di Programma delle Ferrovie dello Stato, è stato deliberato per un valore globale di 3.352 milioni di € di cui 840 milioni per la manutenzione. All’interno di questo importo, oltre a stanziamenti per la manutenzione e altri interventi, sono comprese le risorse assegnate per dare continuità a due opere ferroviarie ad alta velocità ubicate su due Corridoi comunitari quali l’asse Rotterdam – Genova e Lione – Torino – Milano – Trieste – Kiev. 

Sono in particolare assegnati:

- 1.100 milioni di € per il collegamento Milano – Genova (Terzo Valico dei Giovi). In tal modo si assicura la copertura finanziaria, per circa il 30%, dell’intero tracciato della Milano Genova realizzando un valico ferroviario lungo 34 Km essenziale per i collegamenti tra la portualità ligure ed il Nord Europa

- 919 milioni di € per il completamento della tratta funzionale Treviglio – Brescia. Con tale assegnazione lo Stato assicura la definitiva copertura della tratta ad alta velocità Treviglio Brescia, consentendo un collegamento di tipo metropolitano tra Milano e Brescia ed abbassando in modo rilevante i tempi di collegamento tra Milano e Venezia 

Si ricorda infine, come già riportato nel comunicato del Cipe, che è stato deliberato il Contratto di programma dell’ANAS, che assicura risorse per un valore globale di 900 milioni di €, di cui 300 a decorrere dal 2012 con il nuovo Contratto, destinati agli interventi urgenti ed indifferibili ed a garantire la continuità degli interventi manutentivi lungo l’intera rete. 
È stata data via libera anche a un’ulteriore tranche di 600 milioni di € per dare continuità al sistema MO.SE, un’opera chiave per la difesa di Venezia e della sua laguna, l’avanzamento dei lavori del Mo.SE ha superato il 70%. Con questa tranche non solo si evita il blocco dei lavori ma si consente, entro il 2012, il raggiungimento di una soglia percentuale di avanzamento superiore all’80%. 

Deliberata anche la proposta di contratto della gara dei lavori del nuovo sistema filoviario di Verona e l’assenso per l’utilizzo dei ribassi di gara relativi agli interventi nel “ nodo di Termini “ a Roma per il miglioramento dell’interscambio tra le metropolitane A e B consentendo la copertura finanziaria per il completamento delle opere. Si da così certezza ad investimenti per oltre 200 milioni di €. 

Approvato il Piano di riparto dei fondi per il trasporto rapido di massa per un valore di 162 milioni di €. All’interno del Piano sono contenuti importanti interventi riguardanti il trasporto rapido di massa nelle città di Milano, di Bologna, Potenza e Torino. 

Infine, è stata deliberata l’assegnazione di 440 milioni di euro a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione in applicazione dell’art. 33, comma 3, della legge 183/2011. Quanto alle ulteriori possibilità di finanziamento consentite da tale medesima norma, non è stata ancora assunta alcune decisione, in quanto è stata chiesta una informativa urgente relativa ad una definitiva ricognizione delle opere da salvaguardare secondo le finalità della norma stessa. 

Infrastrutture: definite priorità di intervento per il Mezzogiorno

Giornata di lavoro il 10 dicembre al Ministero dello Sviluppo Economico, con una serie di riunioni operative tra i ministri Corrado Passera, Fabrizio Barca e i rappresentanti delle Regioni del Sud. Scopo degli incontri è stata l’esigenza di individuare le priorità di intervento infrastrutturale nel Mezzogiorno, unendo gli sforzi tra istituzioni centrali e territoriali per accelerare la realizzazione di reti e nodi ferroviari ed evitando di perdere i fondi ad essi destinati. 

Sono stati innanzitutto identificati, d’intesa con le Regioni Calabria, Puglia, Sardegna e Sicilia, gli interventi di Ferrovie dello Stato da mantenere nel contratto di programma e finanziati con risorse nazionali ordinarie. Tali interventi saranno salvaguardati dalle riduzioni di risorse operate dal precedente governo con i D.L. n. 78/2010, 98/2011, 138/2011. Con queste Regioni e con la Regione Basilicata, sono anche stati discussi aspetti relativi al trasporto locale ferroviario.

Sono state inoltre definite le opere su cui le suddette quattro Regioni intendono riversare i fondi che deriveranno dalla riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale delle risorse comunitarie. Ai fondi già assegnati (con delibera Cipe del 3 agosto 2011) per reti e nodi ferroviari a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (ovvero il nuovo fondo di sviluppo nazionale che si affianca ai fondi comunitari), si aggiungeranno le risorse finanziarie identificate oggi. 

In questo modo sarà possibile avviare finalmente un programma certo di celere avvio che risponda alla domanda dei cittadini del Sud di poter disporre di migliori servizi di trasporto ferroviario.

Questi gli assi prioritari d’intervento individuati: linea Catania–Palermo, linea Bari–Napoli, nodo di Bari, bretella di Foggia, tratta Cervaro–Bovino, tratta Termoli–Chieuti–Lesina (Adriatica). Il dettaglio degli interventi e finanziamenti verrà reso pubblico il 15 dicembre, in occasione della chiusura del Piano d’Azione Coesione. 

Sviluppo economico – Attività produttive
Unioncamere-Symbola: Presentato il PIQ – Prodotto Interno Qualità

La grave crisi economica e finanziaria in atto ha dato maggior forza al dibattito da tempo aperto per trovare nuovi indicatori da affiancare al PIL. Sulla scia di questa riflessione, Unioncamere e Symbola hanno avviato un cantiere e un laboratorio di pensiero– il PIQ, il Prodotto Interno Qualità - per provare a dare una misura economica a un valore apparentemente intangibile come la qualità. Quanto ambiente o fantasia, legame con il territorio o coesione sociale, diritti o benessere dei cittadini, c’è dietro una filiera produttiva? O in altre parole, quanta parte dell’economia del nostro paese, e quindi del PIL, è riconducibile alla qualità e come tale può essere misurata e monetizzata? Per fare questo è necessario leggere con occhi diversi l’esistente e trovare le corde giuste per attivare le energie migliori del nostro Paese. Il Prodotto Interno di Qualità (PIQ) si propone come una nuova misura dell’economia per analizzare meglio la situazione attuale e le tendenze in atto. Per leggere l’Italia, misurarne le evoluzioni e affrontare la crisi. 

Il Rapporto PIQ realizzato in partnership con ENI e la collaborazione tecnica dell’Istituto Tagliacarne è stato presentato a Roma nel corso di un convegno in cui sono intervenuti Ermete Realacci - Presidente Symbola, Enrico Giovannini – Presidente ISTAT, Claudio Gagliardi - Segretario generale Unioncamere, Luigi Campiglio – Professore Università Cattolica Sacro Cuore Milano e Coordinatore scientifico PIQ, Livio Barnabò - Coordinatore tecnico PIQ e Nexen Business Consultant, Alessandro Rinaldi - Responsabile Area Studi e Ricerche Istituto Tagliacarne, Beniamino Quinteri - Presidente Fondazione Manlio Masi, Giuseppe Sammarco - Direttore Fondazione Eni Enrico Mattei, Luisa Todini – Presidente Todini Spa e Presidente Comitato Leonardo.

Frutto di un originale mix tra innovazione, ricerca, creatività e saperi territoriali, tutti tratti distintivi della soft economy, il calcolo del PIQ, riferito all’anno 2010, risulta elevato e pari al 46,9% del valore aggiunto prodotto a livello complessivo. In termini assoluti si tratta di un valore pari a 441.869 milioni di euro, che conferma come il nostro sistema produttivo abbia orientato le sue strategie di contrasto alla crisi economica intraprendendo profondi percorsi di ristrutturazione dei processi produttivi attraverso un rilancio competitivo del Sistema Paese che interessa tutta la linea di attività, dall’acquisizione e l’utilizzo delle materie prime fino alle tecniche e dei processi di produzione.

 “Oggi più che mai”, spiega Ermete Realacci “, visto il momento di grave crisi che stiamo attraversando, sia il mondo della politica che quello dell’economia sono chiamati a ripensare la questione del rapporto tra quantità e qualità dello sviluppo. A rafforzare il dibattito per trovare nuovi indicatori da affiancare al PIL, per leggere meglio la situazione attuale e le tendenze in atto. La nostra proposta, dunque, è quella di trovare un nuovo strumento per misurare l’economia e provare, nella crisi, a cambiarla. Quella che emerge dal PIQ, del resto, è un’Italia che ha un grande bisogno di essere messa in rete, raccontata, rappresentata per quello che è, di riconoscersi in un progetto comune, quello della qualità, per essere più forte. 

 “Per superare la crisi in Italia come in Europa occorre dare vigore a quella vitalità culturale che l’ingresso di nuove energie può garantire”, evidenzia il Segretario generale di Unioncamere, Claudio Gagliardi “e occorre sostenere un nuovo modello di sviluppo centrato sulla ‘economia della qualità’, che ha i suoi punti di forza nei valori dell’ambiente, della sostenibilità sociale e della cultura produttiva del territorio. La misurazione del PIQ dà conto dell’impegno degli imprenditori italiani nel combinare economia e etica, valore del prodotto e del processo, legalità e rispetto dei saperi territoriali. Una sfida alla nostra portata, come dimostrano le imprese che, seguendo questi percorsi, contribuiscono a generare quel Prodotto Interno Qualità che rappresenta una larga fetta della nostra economia”.

Nello specifico, partendo dall’individuazione di una serie di indicatori settoriali espressivi delle varie dimensioni della qualità (professionalità, innovatività, solidità, relazionalità, ecc.), si è arrivati a stimare per ciascuna attività economica la quota parte di valore aggiunto di qualità. La somma delle quote così ottenute ha dato come risultato il PIQ relativo all’intera economia italiana. Al contempo, la metodologia seguita permette di individuare un’ampia area di non qualità o di qualità insufficiente (purtroppo ancora pari al 53,1%), alla quale si aggiunge tutto ciò che viene prodotto con l’utilizzo di lavoro irregolare o agendo comunque all’interno di quella che viene definita economia sommersa, danneggiando i consumatori e le tante imprese che operano in modo corretto e nel rispetto delle regole.

Dall’analisi della ricerca emerge una “convergenza di sistema” verso livelli di qualità sempre più elevati: attività industriali di rilievo come la chimica, la meccanica, l’elettronica e i mezzi di trasporto si distinguono con presenze di prodotto di qualità molto significative ma comunque non distanti da quanto rilevato per quelle attività del Made in Italy (dall’alimentare alla moda e all’arredamento) a più forte presenza di piccole imprese e più aperte ai mercati internazionali.

Lavoro

Lavoro: audizione Ministro Fornero
Il Ministro del lavoro, Fornero, è intervenuta in Commissione lavoro del Senato e della Camera per riferire sugli indirizzi programmatici del suo Dicastero. Si è soffermata in particolare sulla riforma previdenziale contenuta nel decreto-legge e sul mercato del lavoro.

INPADP: trasmissione telematica certificati malattia

Le sedi provinciali Inpdap ricevono dagli enti datori di lavoro numerose richieste di chiarimenti in relazione sia al rilascio da parte dell'Inps del codice P.I.N. necessario per la visualizzazione dei certificati medici on line sia per richiedere all'Istituto medesimo l'invio di tali attestati tramite PEC. 

Con l'informativa numero 5696 del 28 novembre si forniscono ulteriori indicazioni sul tema.

INPDAP: doppia annualità di pensione

Decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni nella legge 12 luglio 2011, n. 106. Doppia annualità di pensione - Circolare 18 del 05-12-11
Lineamica: PI, prescrizione del diritto alle prestazioni di fine servizio 

Linea Amica risponde al seguente quesito: Quali sono i tempi di prescrizione previsti per l'erogazione dei trattamenti di fine servizio (TFS) a favore di un dipendente pubblico andato in pensione? 

Risposta 
Il diritto alle prestazioni di fine servizio (Indennità di buonuscita e Indennità premio di servizio) o a eventuali riliquidazioni o aggiornamenti nel tempo decade dopo cinque anni dal momento in cui esso è sorto, sia per gli iscritti che per i loro superstiti. La prescrizione può essere interrotta da qualsiasi atto dell’interessato dal quale possa rilevarsi l’intenzione di avvalersi del diritto stesso. 

Indennità di buonuscita - Prescrizione 

Affari sociali e assistenza

Legautonomie: dossier "Politiche sociali bye bye"

Cosa accadrà alle politiche sociali dopo l’approvazione e l’entrata in vigore del decreto in materia di federalismo municipale? Il welfare comunale continuerà ad usufruire di finanziamenti specifici? Siamo davvero alla vigilia della fine delle politiche sociali?

Sono solo alcuni degli interrogativi ai quali Legautonomie Calabria, l’Associazione delle Autonomie Locali ha pensato di rispondere con il dossier dal titolo “Politiche sociali, bye, bye”. Il lavoro, che contiene dati e riferimenti di tutto il 2011, è stato presentato il 9 dicembre scorso nel corso di un incontro al quale hanno partecipato, con il presidente di Legautonomie Calabria, Mario Maiolo, il segretario dell’associazione Claudio Cavaliere, il responsabile dei piccoli comuni, Giuseppe Pitaro e l’assessore alle Politiche sociali del comune di Lamezia Terme Rosario Piccioni.

Con il federalismo fiscale – è stato detto nel corso dell’incontro -, non ci sarà alcun finanziamento specifico per i servizi sociali e socio-educativi comunali, come invece accade oggi. Dal 2012 saranno infatti soppressi tutti i trasferimenti statali di parte corrente alle Regioni. Non ci sarà più, ad esempio, il Fondo nazionale per le politiche sociali, il FNPS, la principale fonte di finanziamento statale degli interventi di assistenza alle persone ed alle famiglie. 
«La trasformazione che sta avvenendo sul federalismo – ha commentato Mario Maiolo – ha trovato nelle Politiche sociali il settore più critico. A perderci, come al solito, saranno gli anziani, i minori, le persone svantaggiate: cioè i deboli della nostra società».

Dal 2013, inoltre, ciascuna regione abolirà i trasferimenti regionali diretti al finanziamento degli enti locali determinando una compartecipazione dei comuni all’addizionale Irpef in misura tale da assicurare agli stessi comuni un importo corrispondente ai trasferimenti regionali soppressi. In definitiva, non ci sarà alcun finanziamento regionale o statale specifico per i livelli essenziali delle prestazioni sociali.

«Questa compensazione del trasferimento delle funzioni dalle regioni ai comuni, di fatto avverrà attraverso il federalismo municipale. Anche in questa fase in cui si rafforza la capacità impositiva dei comuni, le funzioni principali tra cui le Politiche sociali, dovranno essere gestite, sia in termini di entrate che in organizzazione dei servizi, direttamente dai comuni e dalle regioni. In Calabria c’è una difficoltà oggettiva che in passato si è lavorato per superare. Oggi, però, vediamo un abbassamento totale dell’attenzione da parte delle regioni sulle politiche sociali. Da qui il nostro allarme che si traduce in una maggiore sensibilizzazione della dirigenza politica non solo sulla riorganizzazione della spesa locale che dovrà avare come obiettivo la crescita dei servizi sociali e del welfare».

Tra i suggerimenti di Legautonomie, anche quello di rendere i bilanci comunali rigorosi rispetto alle spese. questo perché la contingenza economica impone che nei rendiconti non ci siano più spese superflue. «Sarà importante che i bilanci degli enti locali dialoghino tra loro e che ci sia un investimento equilibrato in tutti quei settori strategici tra cui quello dei Servizi sociali».

Tra gli argomenti trattati nel corso dell’incontro, anche quello relativo all’attività sugli asili nido. «Un settore dove chiediamo maggiore trasparenza e correttezza specie nella gestione degli attuali bandi. Si deve fare in modo, cioè, che si comprenda il sistema dei servizi in questa regione definendo qual è il ruolo dei privati e quello degli enti locali ma, soprattutto, qual è il servizio che si offre ai cittadini. Garantire un sistema sostenibile e sistematico sul quale i cittadini devono poter contare». 

ISTAT: interruzioni volontarie di gravidanza

Diffusi dall’Istat i dati riferiti agli anni 2008 e 2009 relativi alle interruzioni volontarie di gravidanza. Periodo dei dati: Anni 2008-2009. Interruzioni volontarie di gravidanza in Italia
ISTAT: condizioni di vita dopo la separazione

Le donne che hanno vissuto una separazione hanno un rischio di povertà più alto (24%) degli uomini (15,3%). Lo dice l’Istat dopo aver osservato i dati del 2009. Condizioni di vita dopo la separazione
ISTAT: cambiamenti nei tempi di vita

L’Istat rende noto che in 20 anni diminuisce il tempo dedicato dagli studenti a istruzione e formazione; per gli occupati aumenta il tempo di lavoro, per gli anziani il tempo libero. Periodo dei dati: Anni 2008-2009. Cambiamenti nei tempi di vita 
Interno: Presentato il rapporto Sprar 2010-2011

6.855 beneficiari dell'accoglienza tra richiedenti e titolari della protezione internazionale, 3.146 posti di accoglienza, 2.010 piccoli comuni e aree metropolitane coinvolti, 151 i progetti territoriali che fanno capo a 128 enti locali. 

Sono i numeri del rapporto 2010/2011 del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (Sprar), la rete di servizi di accoglienza e integrazione fornita dagli enti locali e dalle associazioni agli stranieri richiedenti asilo o che hanno già ottenuto una delle tre forme di protezione internazionale (status di rifugiato, protezione sussidiaria e protezione umanitaria). 

In base al rapporto, presentato il 5 dicembre a Roma ed elaborato da Cittalia (Fondazione Anci ricerche) in collaborazione con il ministero dell'Interno e l'Associazione nazionale comuni italiani (Anci) - che gestisce il Servizio centrale Sprar - a chiusura del 2010 risultavano in attesa dei servizi di accoglienza ancora circa 2.500 persone a fronte di una capacità 'nominale' di 3.000 posti, così ripartiti: 2.500 per la presa in carico delle categorie 'ordinarie' (uomini e donne singoli, nuclei familiari); 450 per i casi di 'vulnerabilità' (minori stranieri non accompagnati richiedenti asilo, nuclei monoparentali, persone che hanno bisogno di assistenza sanitaria specialistica e prolungata, vittime di tortura e violenza); 50 riservati a persone con problemi di salute mentale. 

I dati, secondo il capo del Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione del ministero Angela Pria, intervenuta alla presentazione insieme al delegato all'immigrazione Anci e sindaco di Padova Flavio Zanonato, mostrano che, nonostante i numeri ampi, «si può fare ancora di più, destinando nuove risorse finanziarie che consentano di potenziare la capacità ricettiva dello Sprar».

Il capo dipartimento ha parlato anche della cosiddetta emergenza NordAfrica - i massicci flussi migratori dai Paesi nordafricani, soprattutto la Tunisia, verso l'Italia causati dalle tensioni politiche - e dell'efficace sistema di accoglienza messo a punto da regioni province e comuni nell'ambito del Piano nazionale di protezione civile varato per affrontare l'emergenza. Un sistema che, ha detto Pria, deve coordinarsi al meglio con quello finalizzato all'integrazione che fa capo ai Centri di accoglienza per i richiedenti asilo (Cara) e allo Sprar gestiti - quest'ultimo, per convenzione, tramite l'Anci - dal ministero dell'Interno. Complessivamente, comunque, anche per Zanonato, una rete che «risponde alla quotidianità dell’accoglienza, come alla straordinarietà delle emergenze».

Qualche altro dato fra i molti contenuti nel Rapporto: per quanto riguarda il 2010, l'86,4% dei beneficiari appartiene alla categoria degli 'ordinari', mentre nel restante 13,6% si è trattato di casi di vulnerabilità. Il primato dell'accoglienza per il sistema Sprar va al Centro Italia, con il 57,8% dei beneficiari. Tra le regioni, il Lazio è al primo posto (1.580 accolti, 466 strutture e 21 progetti) seguito dalla Lombardia (1.163 accolti) e dalla Sicilia (807 accolti) che ha il primato per il Sud e le isole.

Sanità
Ministero delle Salute: audizione Ministro 

Il Ministro della salute, Renato Balduzzi, ha illustrato alla Commissione igiene e sanità del Senato le linee programmatiche del suo Dicastero.

Regioni e mobilità sanitaria: risposta a interrogazione

In ordine alle iniziative volte a monitorare la mobilità sanitaria interregionale, con particolare riferimento al livello delle prestazioni e al tempestivo pagamento nei confronti delle regioni creditrici, il Ministro della salute, Balduzzi, è intervenuto in Aula per rispondere all’interrogazione Molteni (LNP).

AIOP: Nono rapporto annuale Ospedali&Salute

L’Aiop, in collaborazione con Ermeneia, ha presentato alle istituzioni, agli operatori e agli studiosi del settore il Rapporto annuale sull’attività svolta dagli ospedali pubblici e privati in Italia. Lo studio si sofferma dettagliatamente sull’entità e la qualificazione dei servizi sanitari, sull’evoluzione del settore, sui costi, sulle difficoltà di accesso e sulla qualità percepita dai cittadini.
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Agricoltura

Schema DPR - Organizzazione Ministero agricoltura: parere 

La Commissione affari costituzionali del Senato ha pronunciato un parere favorevole sullo schema di DPR di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (n. 407).

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Commissione affari costituzionali – Esame: autenticazione firme per la presentazione di liste elettorali e candidature e per la richiesta di referendum; soppressione delle province ; riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte delle regioni e degli enti locali.
Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia – Esame ddl Anticorruzione
Senato, Assemblea - Riforme istituzionali e valorizzazione degli Enti territoriali: discussione (mozione)

Senato, Commissione affari costituzionali - Normativa e politiche UE.

Giustizia

Camera, Commissione giustizia – Disposizioni in materia di usura.
Affari esteri

Camera, Commissione Politiche UE – Ddl legge Comunitaria 2011.
Senato, Commissioni affari esteri - Ratifica Protocolli attuazione Convenzione protezione Alpi.
Federalismo fiscale

Senato, Commissione bilancio – Esame: Schema di decreto legislativo in materia di Roma Capitale.
Camera/Senato, Commissione per il federalismo - Schema DPCM concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi.
Bilancio

Camera, Commissioni riunite bilancio e finanze – D.l. n. 201/2011, recante disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici.
Senato, Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio, Assemblea – Pareggio di bilancio.

Senato, Commissione bilancio - Proposte di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla coesione territoriale.

Camera e Senato – Commissioni di merito– Esame: Schema di decreto legislativo in materia di valutazione degli investimenti relativi a opere pubbliche; Schema di decreto legislativo in materia di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche.
Finanze

Camera, Commissioni finanze – Proposta di regolamento UE relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento (COM(2011)452 definitivo) e proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso all’attività degli enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale degli enti creditizi e delle imprese di investimento.
Senato, Commissione finanze - Schema dlg servizi di pagamento.
Indagine conoscitiva sulla riforma fiscale (audizioni).

Camera/Senato - Commissione anagrafe tributaria - Audizione del Presidente e Amministratore delegato dell'Istituto poligrafico e zecca dello Stato, Dott. Maurizio Prato.
Istruzione

Senato/Camera, Commissioni istruzione e cultura - Comunicazioni del Ministro per i beni e le attività culturali sulle linee programmatiche del suo Dicastero
Camera, Commissione cultura – Audizione del sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio con delega per l’editoria, professore Carlo Malinconico, su questioni concernenti il settore dell’editoria.

Esame: pdl spettacolo viaggiante e parchi di divertimento, tutela delle attività alberghiere, teatrali e cinematografiche; disposizioni per la promozione, il sostegno e la valorizzazione delle manifestazioni dei cortei in costume, delle rievocazioni e dei giochi storici.
Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Seguito dell’audizione del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Corrado Clini, sulle linee programmatiche del suo dicastero.

Esame Reintegrazione delle competenze dei comuni della regione Campania in materia di gestione del ciclo dei rifiuti solidi urbani
Senato, Commissione ambiente – Esame: Sistema casa; Aree protette; Sviluppo spazi verdi urbani; Sviluppo sostenibile delle isole minori; Consultazione per realizzazione opere pubbliche; Prevenzione rischio idrogeologico; Promozione edilizia ecologica; Benefici superstiti terremoto dell'Aquila;Gestione integrata rifiuti.
Consumo del suolo (audizione ISTAT)
Trasporti

Camera/Senato – Commissioni ambiente e lavori pubblici - Audizione del Ministro dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, Corrado Passera, sulle linee programmatiche dei suoi dicasteri, per le parti di competenza.
Attività produttive

Senato, Commissione industria - Esame: Valorizzazione associazioni pro loco; Royalties per la coltivazione di idrocarburi; Frodi settore assicurativo; Tutela dei consumatori; efficienza energetica.
Senato/Camera - Commissioni industria e attività produttive - Audizione del Ministro dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, Corrado Passera, sulle linee programmatiche dei suoi dicasteri, per le parti di competenza
Lavoro

Camera/Senato, Commissione lavoro – Comunicazioni del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sugli indirizzi generali della politica del suo Dicastero.
Esame Schema dlg in materia di lavoro tramite agenzia interinale.

Camera, Commissione lavoro – Esame: Disposizioni concernenti la disciplina degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza; Disposizioni per il superamento del blocco delle assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e per la chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi.

Affari sociali
Camera, Commissione affari sociali - Comunicazioni del Ministro della salute sugli indirizzi generali della politica del suo Dicastero
Modifiche dlg n. 502 del 1992 su accreditamento ed erogazione delle prestazioni sanitarie a carico del Servizio sanitario nazionale da parte delle strutture pubbliche e private.

Senato, Commissione sanità - Schema dlg Riordino enti vigilati dal Ministero della salute (audizioni)
Agricoltura
Senato, Commissioni riunite agricoltura e ambiente e Commissione agricoltura Camera - Audizione del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali sulle linee programmatiche del Dicastero.

Senato, Commissione agricoltura – Esame: Semplificazione normativa agricola; Imprenditoria giovanile in agricoltura; Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo; Produzione biologica.
Cosa è stato pubblicato

Nuova modulistica registro delle imprese e registro informatico protesti
Sul Supplemento ordinario n. 256 alla Gazzetta Ufficiale n. 287 del 10 dicembre 2011 è stato pubblicato il decreto direttoriale (Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica) del Ministero dello sviluppo economico 29 novembre 2011, “Approvazione delle specifiche tecniche per la creazione di programmi informatici finalizzati alla compilazione delle domande e delle denunce da presentare all'ufficio del registro delle imprese per via telematica o su supporto informatico”. Con il decreto sono inoltre approvate le specifiche tecniche necessarie per la attivazione automatica della iscrizione agli enti previdenziali (di cui all'art. 44 comma 8 del decreto legge n. 269 del 2003). 

Accesso al mercato dei capitali alle imprese agricole e alimentari

In vigore dal 10 dicembre 2011 il decreto recante il regolamento concernente il regime di aiuti per favorire l'accesso al mercato dei capitali alle imprese agricole e alimentari.

Il Fondo di investimento nel capitale di rischio ha lo scopo di supportare i programmi di investimento di piccole e medie imprese operanti nei settori indicati nel nell’art. 4 del decreto, con l'obiettivo di promuoverne la nascita e lo sviluppo, e di favorire la creazione di nuova occupazione, attraverso operazioni finanziarie finalizzate all'espansione dei mercati di capitale di rischio. Il Fondo effettua operazioni finanziarie in imprese che presentano un quadro finanziario sano, un business plan con potenzialità di crescita, adeguati profili di rischio/rendimento, management e personale impegnato con provata esperienza e capacità operative. 

Il Fondo non può effettuare operazioni finanziarie finalizzate al consolidamento di passività onerose, nonché quelle a favore di imprese in difficoltà finanziaria come definite dalla Commissione europea (Comunicazione 2004/C 244/02). 

Decreto del Ministero delle politiche agricole di concerto con il Ministero dell’economia 11 marzo 2011, n. 206, Regolamento recante regime di aiuti per favorire l'accesso al mercato dei capitali alle imprese agricole e alimentari. GU n. 286 del 9.12.2011 

Enti locali e revisione a codifica SIOPE

Al fine di consentire il monitoraggio dei conti pubblici e verificarne la rispondenza alle condizioni dell'art. 104 del Trattato istitutivo della Comunità europea e delle norme conseguenti, le province, i comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni indicano sui titoli di entrata e di spesa i codici gestionali previsti dagli allegati "A/1" e "B" al decreto del Ministero dell’economia pubblicato in GU. Le comunità montane, le comunità isolane e gli altri enti locali indicati dall'art. 2 del dlg n.  267 del 2000, individuati nell'elenco  annualmente  pubblicato  dall'ISTAT, indicano sui titoli di entrata e di spesa i codici gestionali previsti dagli allegati "A/2" e "B" al decreto. 

Decreto del Ministero dell’economia 10 ottobre 2011, Revisione della codifica SIOPE, modalità e tempi di attuazione per gli enti locali. GU n. 286 del 9.12.2011 

Programma nazionale triennale pesca e acquacoltura: presentazione progetti
E' aperto l'invito a presentare progetti di ricerca finanziabili a contributo per le attività di ricerca a supporto del Primo programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura in acque marine e salmastre 2007-2009, prorogato a tutto il 2011. La presentazione dei progetti è riservata ai soggetti pubblici e privati regolarmente iscritti all'Anagrafe nazionale  delle  ricerche,  istituita  presso  il  Ministero dell'università e della ricerca scientifica. 

La documentazione richiesta deve essere trasmessa a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o mediante consegna diretta presso l'Ufficio di segreteria della Direzione generale (dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 13), entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Decreto del Ministero dell’agricoltura 17 novembre 2011, Invito alla presentazione di progetti di ricerca per l'attuazione del primo programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura. GU n. 286 del 9.12.2011
CIPE: ripiano disavanzo sanitario Regione Sicilia
Pubblicata la delibera CIPE dello scorso mese di agosto riguardante l’utilizzo delle risorse FAS per il ripiano dei disavanzi sanitari della regione siciliana.
Delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 3 agosto 2011, n. 77, Utilizzo delle risorse FAS per il ripiano dei disavanzi sanitari della regione siciliana (Legge n. 191/2009, articolo 2, comma 90). GU n. 285 del 7.12.2011 

SRC per le attività trasfusionali: Accordo
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale l’accordo raggiunto in Conferenza Stato-Regioni sul documento relativo alle caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali.
Accordo della Conferenza Stato-Regioni 13 ottobre 2011, Accordo, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lett. c), della legge 21 ottobre 2005, n. 219, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento relativo a «Caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali». (Rep. Atti n. 206/CSR). GU n. 285 del 7.12.2011
Manovra salva Italia: d..l. n. 201/2011
Il decreto legge recante la nuova manovra economica del Governo Monti contiene le disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici.

Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici. S. O. n. 251 GU n. 284 del 6.12.2011 

Sistema tesoreria unica: modifiche 
Con DPCM sono state aggiornate le tabelle A e B allegate alla legge di istituzione del sistema di tesoreria unica per enti ed organismi pubblici.

Nella citata tabella A annessa sono inseriti i seguenti enti: Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; Autorità per le garanzie nelle comunicazioni; Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca; Commissione di vigilanza sui fondi pensione; DigitPA. 

La decorrenza dell'entrata in vigore del sistema di tesoreria unica per gli enti è fissata al 1° gennaio 2012. Detti enti dovranno provvedere al versamento, entro il 31 dicembre 2011, nelle contabilità speciali infruttifere che saranno aperte presso le tesorerie  provinciali dello Stato di tutte le disponibilità liquide detenute presso le aziende di credito. 

Gli enti dovranno anche provvedere allo smobilizzo dei titoli di loro proprietà entro il 31 gennaio 2012 disponendo il versamento del ricavato nelle contabilità speciali infruttifere, ovvero in quelle fruttifere ove si tratti di titoli acquistati con fondi provenienti da entrate proprie. Sono esclusi dallo smobilizzo i titoli previsti dal penultimo e dall'ultimo comma del decreto del Ministro del tesoro 22 novembre 1985 e i titoli concernenti la partecipazione a forme societarie  previste  da specifica normativa o assunte in relazione al perseguimento di finalità istituzionali.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 29 novembre 2011 , Aggiornamento delle tabelle A e B allegate alla legge 29 ottobre 1984, n. 720 (Istituzione del sistema di tesoreria unica per enti ed organismi pubblici). GU n. 284 del 6.12.2011 

Accisa prodotti immessi in consumo: modalità di pagamento
Pubblicato il decreto del Ministero dell’economia che fissa le modalità dell'accisa su alcuni prodotti (sull'alcole etilico, sulle bevande alcoliche e sui prodotti energetici diversi dal gas naturale, dal carbone, dalla lignite e dal coke), relativamente alle immissioni in consumo avvenute nel periodo dal 1° al 15 del mese di dicembre 2011.

Decreto del Ministero dell’economia 11 novembre 2011, Fissazione delle modalità dell'accisa su alcuni prodotti, relativamente alle immissioni in consumo avvenute nel periodo dal 1° al 15 del mese di dicembre 2011. GU n. 283 del 5.12.2011 

DigitPA: adempimenti amministrazioni contraenti

Con circolare sono stati chiariti i termini del contributo per le spese di funzionamento spettante a DigitPA. Nell'ambito di gare o accordi quadro predisposti direttamente o con altri soggetti, per l'espletamento delle previste funzioni, DigitPA riceve dalle amministrazioni contraenti, nell'ambito delle risorse ordinariamente destinate all'innovazione tecnologica, un contributo forfetario per spese di funzionamento secondo un importo determinato in percentuale sul valore del contratto sottoscritto. La circolare chiarisce quali sono le autorità tenute al versamento del contributo e modalità e termini di versamento.

Circolare 19 ottobre 2011, n. 57, Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 giugno 2010 - Adempimenti per le amministrazioni contraenti ai sensi dell'articolo 18 del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 177. GU n. 283 del 5.12.2011 
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